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„Si. dico :-da, noi starebbe. bene. appunto, 1. 
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i 0 «IDa nai unag, Unione agricola, Che Fi o 
02 celélovi salvifico: benedafle: animet Ei 
- non:sarà-certò nè-da oggi nè”: ‘da ioni “i 
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| ‘lo novità del mondo, è Pol: sapeva: dire. a Coraggio, piccino, gli- dissi allora. ion fomne a sno, pria i L OR i 
|. c. materiale. Ebbene > sa ?'s’ha.intenzione.{ tanita altré cose helle: era il: nostro Pil Tu hai detto. la, verità; Tutti vedono che | ricelo più dei soprusi che ho .esportt: Asa 
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; ‘cv mna:delle- fatiche. d'Ercole? 

Una: Unione: ‘agricola... Ma, si: mè psit 
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“Faco:-Sì “Va: dal. parroco ë MR sacer=È 
dote del paese, 6° gli sì: dice: « Signor 
E parroco; 30 Don, Pietro, Don Paolò ; 3 
si ei è qui pel. nostro bene” spirituale ;. 
*  ma.ha.da.procurar anche il nostro bene | 










da ‘‘starci-ariche: lei‘ «Con. quest'opera Di gita dat: l'ebino ancora. P queste disgrazie, quando 
rivi s'intende di’ rocurat non solo ilf unqua gli: domanda : 3 "gnerebha consultare 1- mimbrhndël, 
Ù ia in GarO. piccino, chi. “ aveva-faito anto | “parli del socialismo, dirai si-qualohe così, miba: questo si, MORA. ië 


Li do 
Fiba consiglia li amici ‘ad’ Amparare dai |. hey 
F fatti che cante fia:ziel “socialismo, come Poni la Pina ne. mi Ca 

Ficcamanda” il: Vangelo: Dai frost”. {etoò | i "Blete: cc contenti a E pE di 





bene materiale, ma. ahehe il: morále;-la o 
malat- -u 


, Egli: sospità, si guerdò. aora ascii 
gandos. Je lagrime, e poi cominciò: 
.- —. L'oste qui mi Tüm: tð; T sache | 
quelli che par solito: vengono “qul. mil 
«fanno buon:viso; ma oggi.arrivarono due 
the. ig non: conosrera: mi presental A. 
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dalle” opare lord) "It conoscerete. | 
Gli ‘pagat un bicohierino di marsala k i 
èd uscimmo: ‘ineletie;* an E neri. 
MARAMAAMAMAAAAAAMA AMAARAAAAA | 
Temete,. litiganti, suenturati, TT 
Pi delle Lili stesso, gli avvocati. 
ih quel cari. ‘avvocati li. a 


si. imetta a capo lei. Già, è: del - popolo 
‘anche. lei come noi, e: dev'essere un 
piacere:per:lei adoperarsi. per‘ noi. po- 
Veri. Poi, sa? nostro Signore fece. tanto} 
per le povere turbe; 38 lei ‘= cel’ per--} loro par raccontare la mis: ‘coserella a: le 
doni là franchezza — deve. imitare: il Í mje novità. Misi erano già un poco ub- 
nostro Signore. E deve entrare” nella | hitachi è bestemmiavano, ed io dissi. cho |. 
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su Thai nuova; tertibile. pai doh ‘ba 
DA Mosca la vigilia. di-Natale ; i133; {1 24° 


ii il 26 furono: per la: vecchia capitale: 
pi russa pro: giornate: di- sangue. Mia come 


DA le: precedenti anche questa sOMZIONIA 


a pare ‘ormai .soffocata.:. CEE 
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z “T'acool non, hu 
=. mantiene: stabilmente le forze 3 
o tutt'altro ! Dopo a ina eccitazione. 
È „momentanea; esso lascia DI de- | 


nl oli di. prima. — . 


© alcool è un “veleno. per if 
ca pičsoli: a a 
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E ON Ta serratura postit 1 


<a Lo: scopo odierno degli (nsorti xon- 
i Drava teuella di: img 
zs della Banca di., 
` edifizi pubblici; di nominare uni Governo 
-«DTONFMONO 94 Egna la Pci 
-> Dicono che quegto pro 
“i ‘eseguito. . 
o. volia fatio la Clezio, P etala non y 
‘| presenta, più per mojti, anni, ... 

i: Bi calcolano a circa. cinque mila Pia 
do mori nella presente AIA. . 

Si AAA A ih 


roniiai;della. puma, 
lato..e, del principali 


daymedii atque, 


QU sciocchi è pi ostinati i fanto ricchi gli 


n. avcocati # th 


Avvio a chit tocca 1 a 


+ . 
w- 


Maledetto sio 


` Si Te beydlia spiritose fopio, tanto 
o p 
sE contengono. Quindi ? doquarite 


nocive, quanto: più alcoo 
lä più ddiittotà. 5 


i) pge 44 


ateoa ri 


e forli, dosi ï aga indi. 
n toglie. la forza ai nervi; e fa pe 
î . sante. il cervello. ‘Può inche pro- 
p o ‘vocare und morte istantanea. 


| ` L'aleoolitmo diminuisce | isen- | 
| timenti generosi dell'iomo; pro- 


voca. le passioni. e degrada. 


— L'alooolisifio distrugge. la páce 


“dello famiglie, e non produce 
che dispiaceri e misetià. | 


E tuttévia’ tait - — pr tiop- 


maledetta passione delle bevan 
de spiritose] 


e pol — — si lasciano prendere dalla | 


ta parroco, duo nono, o 
CSA socialista CH le campane. 
` Agtoria allegra. I | x 


ud x tivi 


| ET ricfes, & Gigliano. nel Rieizanl | 


in occasione. della visita di Mons, Ar- 


0 civescovo tacquero le campane che do- 
‘ © ‘’vevano suonare a jesta, Che. era salò? 
«Le ID sindaco socialista aveva proibito di | 
C.c. suonatie; ; 


u ‘Pattoco, di pieno diritto liconziò il 


Da nonzola | “che ‘non Aveva eseguito Il suo 
ti ‘ordine di 


ugnare, e prese ina aliro i CEM- 
panarò al A consegnò lo chiavi del. 
campaaile. 


. Il Mynicipio Ei nòtietäinpo ` chiamò. ui l 
o fabbro ‘ausiztito. da Duo r eee ppan 


‘fa; aprire Y ugcio de campaNI Té, bn 
H con un’ ht 
dra, e congegna ja nuava chiave al done 
‘z010- già licenziato. dal Parroco. 
ciò non bastasse nell’ indomani mattina , 


il sindaco pubblicava il. seguan mani- 


Feot 


“di Snit a cpl on eom 
pemizato regolarmaiito. è di pagare'a turi 


algha ua 


| secondo i regoiamenti di P, 5 


Se e non n 
d'anno, amici lettori. 


i tiamo, d 
| possiamo — vista l’eseguità. del 
prezzo: che‘ facciamo: ‘pagare — | 
‘nel nuovo anno il giornale.: 
CORTAN TAAR A RTTE 


‘volse ai sacerdoti, prasenti 
ti 


| nue che contro noi si spargono». 


E y 


papamanta d diritti Ghe,gli spettano 
pana che aí ‘sio 


ere. che le ‘chiese: non sono di 
dei comuni è delle Trazioni, 


DOD S4 


pt 


prépri å 


coms. ion lo ‘sono le torri cambanarie ai 


nidiize ni luoghi di culto, e cha il personale 


‘inserviente delle chiese dipende dal pai- 


roco ò ‘dal’ sacerdote: addelig’a tempio, 
anche se viene retribuito dal. Municipio. 
Quindi il mono dalle campane, regolato 
nere regolato idal sacerdote. -> 


NT E: A 


via di urgenza alla pretura di Cigliano. 
Il Sindaco seguito da alcuni consiglieri |, 


si Presenta ál rappresentante della legge f3 | 
Te (oh! cambiamento di scena) si scusa] 
col dire che fece cambiare la serratura F 


perchè... era troppo” vecchia i” 
Moravigifona semplicità! 


hei fa pid 






roco, Gps fu fatto. 
di 


, Buona fine e buon. principio 


Nei nuóvó anno voi ei conti- 
nuerete la vostra amicizia, noi: 


è vero? Anzi ci procureretà f 
, fixiaovi lettori trai vostri amici. 


«Dal. canto, otro., Y 
i migliorare per. quanto 


PRETI INTERE SSATE 
Non sono “Loi girai tsn a ‘ul 


gorre, Dipartimento dell’Arlége, un don 


$ gresso cattolico, Uno dèi più oloquenti 
discorsi fu pronunofito dall'abate Gar-$ 
| Aier, il quale, dopo aver ‘affermato che 


ancha uenza la congrnà ¿i curati Avreb- 


aventura di un ’apostasia nazionale, vi ri 
e. dise tninati 
endo loro. “I 
Non è égli vero, misi fratelli, ché Jo hof 
bene ipberpretato i vostri sentimenti ? | 

Si! sil fu udito esclamare, | 


nel numeroso uditorio, d 


FA 


un'espressione. più. imponente ai, yontri 


‘Tsobili antimenti:. vogliate dunque smire:f 
|; qui ml palco, a. noi farama ‘un grande: 


| atto, che- sarà degna risposta alle ‘calun- 


. I quaranta sacerdotti che arano al Con- f 
gresso salirono sul ‘palco. , 
Alora l'abate: Garnier ripreniendo lai 


| parola così li interroga: Figli è ben vero f 
che anche ‘senza. congria voi volete Te- 
i stare fedeli al posto di onore che Dio 


ci ha affidato l» | 
E tutti quei sacerdoti alzando la .destrà 
alcielo. esclamiarono -= Si, ni: nòl lo 
dira E 
'amemblaa commossa torg edi 
plaude , 
congressiati non possono trattenere le 
a | lagrime. 
YYYYYYYYYVYYYYYÝYYYYYYYYYYYY 
7 Bai tu Giulio {che faceva solo girare 


R quasi. , l'arrosto sullo spiedo) perchè la terra gira 


intorno al solo? | 
= Parchò vuol farsi arrostire da tutte 
le parti. 


am t panan i n a tà È E È g È A € ; 
Şit 8blo | * sh 


ole campare w- 
". ividentemente quel socialista fingeva di f 


| colta. dell'ammata: Sar Gritti gn 


18 ny ip i one L. 


deve. és 


La popolazione st mostrò indignata Jel: i 
Vatteggiamento. del: Sindaco; edili. Par- f. 
roco, riservandosi. ogni diritto; ricorse in |. 


vi, promet- | 


qedltura: néi nostri passi che è giusto vin- 
pare molte. vecchi. «pregiudizi a., provre- |: : 
deisi, sempre. garantite da un, Consorzio |: : 


bero. contintatò: ‘a lavorgre per la situ A i. — Glaradi, otto fa: al Giraliaro. con: sie 


«delle anime 6 preservare la Francia dalla fi 


àp- duasto 148, Nait Giacomo di Terzo: 141, 
, Pntufaaticamente, e molti del 


«cato.» le. oscillazioni. tendenti 4. partani 
‘sempre più su in causa della scarsa rac- 
STARCI 
«Riporta, dalla. balla dal pre prot, quel 
del -Bjorno 6, carpo, d 
ra, Gra gior jenga 
950; i 
Gráni túrco tto 
1435, Galion L. 18. 
Gedicembre,: Ciiiquintino ni ha yE 


‘13 diceitibre, Cloguantità L: 40.50, 0:80. 


‘6 dieambre: Erumento: 18.80- AD; iri 
43 dicembre, Frumento 19.50; 19,80, 
6 dicembre. Begala 1420 i4, 70. = 
13 dicembre, Begala: 43.81) me o e e: 
6 å 13 dicembre. Avena 19.50, 19 Wii) al 


utntale 
"e dleeinbis, Sigii i è LA (OI 
13 dicdimbro; Börğorösdö $901% Pra vello, 


fortuna noi si pa, trovare : jit siii 


'samipála den Das, bond reMse tini 
:‘feutt indi Î bè 
| levanti ER Si 4 ppe i nua së fiore | 


{sulle piazzo si. "frovinio la sementi egal |: 


genulne è così bèi preparatà ý garantita | 
colla prova d’asalizi ‘Ché’ dopo portino, il 
vantaggio sperato; tolti dario: 
fraudolenti arti st: pomanù ‘adoperare per 


ifar pasare la semenza par: lè più accal-| 


lente..Ora conoscendò qualità Bia:gentiliia 


$ diligentemente preparata la semenza di. 
f erha mediga 8: trifaizlio pratilé.clie ti An 
‘vendita questo Gansarzia. agrario, succe- |. 
auto al -Gamizio, viaria. spontanea, lado- | 
Amanda: Perchè gli. sgrico: tori son banio. 


‘differemb.? Parche” nön vogligno. provare | 
per qualche aono ssmenza maturate au.: 


` [terreni itallani, in climi simili ai. nostri j 
Assgtarido ssmienzé 0 listé Ga Altia y- I 


enze di forma somigli A RaT 
da lontánp prie a gite failek arica ? 
° Scrivo è d che 1 iù Ke; dell’ Agri- 


‘che è sorto appunto in giovamento. allaj; 
‘classe agricola.. Di 


‘San. Luca_i'inaugurazione:-di una::Croce.}. 
con. relativo. niedestalio dell'altezza totale. 
‘di m: 5, «preparata dalla., Ditta: D Arono, 
‘Recurato lavoro: inii cemento finta ‘pietra, . 
‘Agsisteva: buon:numero di fedeli: recatisi 
‘processiona]mente alla. toccante cerimonia. 


=. 


4 ‘dopò la quale: parlò Mons. Atciprete.: Al |; 


fiquala: si deve a l’idea e la- premura: per. 
Ebbene, cari fratelli, convien dare. qui È ; 


‘il ‘collocagiento dai. segno augusto: della. 
‘Redenzione au quel funebre: campo ave 
‘il:fiore- della speranza. nån può germo- 
‘igliare’s6 non all'ombra della Croce sulla: 


“quale spirò l'Uomo Dio, Colui: che: subf; 
A Vacerbo. dolore. delle pie sorelle di.: Laz- 
‘saro dapciò fi seme della speranza annune-: 
‘siando la sux natura e potenza: divins. ef |: 


R: ronò Ta eiio 100 


iil.suo buon cuore con una verità da lui. d 


Aolo uditaal- solla terra; Jo sono la- vie 
vezione e in dita; — A diapsito di: tutti i 
'Rénan è gii Harnach presenti e. futari,- 


' TOLMNZZO: 


siglio. Linussio cav. Dintè 255, ing- Giò. 
Bati. Callfgario 177, ‘avv. Giuseppe" "Can- 


Da Giudict tav. Leonardo 133; Mariani 


avv. Giov. Batt. 131, D'Orlando Agortino | 


‘e Magrin Lazzaro 196, Brollo Pietro fu 
Giovanni cattolico puro sangue, vice pre- 
sidente del circolo cattolico di Tolmezzo 
121, Valle Antonio di Fusca 117. 


—— i AAT. 
La CIOACA questa volta ‘porfa fatti un 
po vecchi, causa il numero , gi Natale, 


I gu eui non potemmo pubblicarli, 


14128, VAI 


e) ipa LI IG 
g dlbparie ó nülë #56, « È 
Proclamato: èletto.. Reiter, All'iBregio. 
uibmo..s buon. cattilica. di mostri: più: sine. 
| ‘ceri applacal a congratulazioni. GE 


A Per di agricoltori è una y ora Tori tana | 
f'avero de Hana det erha. n rive cu 
l i, | 
| Á tion contó il pretore fece stende Tegela 0 durerò Wi alta ap i 
70) rhale -c ordinando al Sindaco cho i immér 


Ahente . consegnanie la. chiave al) pai- 


asnitò - 






E af 
È coi ‘bam sine Én ta 7 RE: 


dl. o diverii 





mezzo non mit ARA 


Provinciali. AI comm; Reniar fu Orten- ` 
slo furono assegnati volt AGIÌ adii divist 
Lal le. sezioni, Tolmezzo 258, Oraro 105; 

rappa Carnico 70, Sutra 143; RIRUN 


i08, der Carnico: ii Amaro 58 Cavazzo 
Carni io Ligo 
saka "Vilis asal 

Api: oltri, 93, Ravanoletto rica 
ome tana 10) bato d, Pi'nt 
9 


Ibi o 


. Domenica ottó certo Loudero Ph re Gil HA 


tra META; pacone 


x Sa Gita ‘alveo, 
mento con art bi 


Are 
Pat rovescio Hh bere do ponte su ai 


i osiibe iia gita: Abchrièii due Ra 


miti èhie preftifrono al dilgraziato 1è prim - 
cure;del.cazo: è:lo. trazierg:dalla: sperlco= 
iosa posizione, Dospid gli operai dell’im-. 


press, Fantoni. gon pya; barplla, 4 ne 


‘pa TI i; TE 


DA liziohis Ma UL tal, 
“ae i pil. casino de Co 
nostro Municio, ip 
dite /nulja dieci she Ý SION 
vano presentati afirté.: 

“Rimas delibaralaria |" atidiale; ditta Ln 


be japi ppan. 


“belli Gressani .di:Folmezio: cop Li. 45560.. i 


pe | 


i VERI a dh ai È 





i “i l | ri cio i NTA Fih A dal o 
“Ben. in largo” ai conosce questo impor» |! | 


RAMIRO Catino dai 


onato nè iha 418, A o x 


| Talbra ditta Colombo. Angelo; ATENA I 


offarta. L, Apo. ciki HI aliai STEPE Bra 


dalando, ‘assione ad a ltri | 


Spi dianan hi AL ga 
TO Tiene TURI 


“Compagni tosto S Fiatzà 


PAR 
LE 


N 








p ki 
oh aiai 


jani -Hscontró- al Tartini: ‘duaterite alla. 


della mano. destra... NE oban b R, 


prt PER 


sd 11 





abi EA col 
ar ‘ira ‘Uscita 


faccende, si avvicinò al focolaio. Tè 


Taimne l’investironio ‘di la Dàverettà H- 


"portò sl gravi: scottature al ventie, i ve 
guito-alle quali cend -di viv : 


.Daniela Moro, 
L'incendio, mercò il pronig, Intervento 
da gni delle. p ampe comunali, potò 

reye. 

giit a 
tro mala i 
trezi turki. `. 
Quatirò buoi Fiuytiràne ‘è Mibedarai dalla 


fisno, 6 decò 


catena. Usciti datié. stalia di: dibderò: & 
correre per la campagna. na 
. Comunali, Per la rilinovazione del Con- S 
n ‘fieno. a gli animali, ‘per cul tutto. il danno 
BA ‘affittuale.. , , 


. JI locale Lera. amorato, pon: però i 


Eiso valutato a circa t. 180, i 


‘RIVIGNANO, - È 
Dominio iñ wi Yosò della stri thè 
conduce ad 'ATiis, s! rinvanne il cadavere 
di certe Pietro Biasutti detto. ‘castigo di 


A anni 64. 
H Biasutti eri dedito, pll'ubbriachezza ° 


Í yi | 
iva; i fs rorando pera 


„im Gartg, Fjoreano Tuzisini.d'Alesgo, DE E 
nea 

zono per il medico, Acórso -dott Mi- sa 

‘reigibne ‘occipitalb ed: una. al Milù: migndló: E 


Dda SE ay 


oi Kiga M Kri 
pi de.. 
npon e Ria | 


In paese il fatto ha daatato rando: | 
: raccapriogio. SITE 


1 = A Biatzizo bere don Di slGppò da th 
‘cendio nella časi. abffàta du: 
‘chini Augalo;.d di: proprietà del i sigiior 


cirta: Chiare: © 


E ` mao bi A tana chie” “Must 
"odia itio 








E eni ansa "e; sia CA 
GB AA i DI NOGARO: 
Domsulai ‘sotto ut cialò Hue 


ridigi + 
SR IM A T do nidi al 
o Ba tea fancla là Ch: 


Queste. grattare i a, Hig Hi 

DE edi: Zuccola. donde: momaro peri 
volta della ridutra - Chiaia: parroochiale; |. 

“con'alle tota- la Banda ‘èittadios. . 





Ta 


© Dopo la.iolenna cerimonia réllitiosa: iti blica bi afferitià; dopra úi nisms iüpèriðre 


noko, a unatiazimo. parroco. mn in ar] 


Tyrco, senpro. m 
oralini: Dan Y K] teo 
Schitt. delta: ER Hanhi ; Hda. in Í 
canonica tutte quelle candide anime dove 
oltré;ai dolci distribuiti- offrì loro un 
Meordo contistente-in in quadrò ridor- 
dante la conseguita onminidita: 3 


TARCENTO. Cite Aha 

‘ Domanica ii: vecchio fensantenae Aler- 
sandro Cossio; detto -Cessui, da Madorha;: 
rincasando; causa l'oscurità, giunib prebio 
la erellà sul Torre che dà nel Catta- 
| mifibio; cadde precipitando in uñ burréite 

rimanendo dll’ intanto vadavere. ©. 
Stamattina da alcuni operai venne fatta 

la triste atoperta.. 
°° Avvertita. l'autorità si recò sul, inogo il 


R. Pretore. ed il medico dott. Morgante, | 


Dopo le consatazioni di: leggė il cadavere 

venne trespòrtito tielli callà tnorkuara 
del timitero ‘di Ciserila, 

Lunedì seguirdio i flinèrali dél pèverò. 


Cossio, che trovò. così iriite fine, precipi- | 


tando in un burrone, . 

Il cadavere vande: ‘seppellito nel cimi: 
bero di Tarcento; All'accompagnamento 
intervenne numtroso stuolo di fedeli, 

. © Pace all'anima del povero defunto, 
Condoglianze sentite all” addolorita - fa 


miglia. 
6 ARTEGNA I 
 iiriedì Acero. presto I iL arli delia | 


{T giovanotto. la ser pitni aveva” Bh 
vuto oltre l do 1a sera 

‘anche dei ‘disordini ‘in; una osteria. Bi 
‘suppone, che egli vergognandosi:del mal- 
fatto ed ancora sotto ia eccitazione del- 
l'alcool abbia posto fine ai mot giorni. 


- QUALO. 


A 20 u.a: circa. le ore 4 meridiano, si $ 


appiceò : il -fuoto alla casa det fratelli 
Fant. Prima ad avvertirlo fu la madre, |. 
che stava io casa. 

' Banti bus uho acricchiolio, uscì fuori 


‘© io ua baleno yide. sto ia sovente | 


di vr 


Ta. I 


pargolo éta moi 






| il pivot; Sint gol 
nòn fonse subito ra è spento. 
“La cüda è: Ea, 


siglieri com. corsaro alle urne quasi tutti 
alettori della frazione, I maggiori voti 


ha i bignori 
Quirico Beala. 


AVASINIS. 


macce, Sinåltita la sborafa ieri sl ubbriacò 
di nuovo ed entrato nell'osteria di Ridolfo 
Rodolfo fatte le sus solite pagliaccfate 
pressa un cagnolino dell’ oste eè lp im- 
merse fi una, caldafa d'acqua bollente, 
La povera Destiubla morì, poco dopo. 
ine I pome, Ki P il. , giovine 
r 


iti le Clambéle 





o col 


EVENTI ito 


tidido;: ibe j 


i elezioni acari 


i per bontà d’animo,.. per onestà di Sir 


Der, di distrettò- di Aiipezzo come chndi- 


didato na 
pda a jpiddiare, i. bisogni di que 


[lata da Hnenionzo à Socchiave, da. Am- 


à l'adunanza ‘Ari conservatori, presta iita: «dal. 
delli; dott. Fedrigo -Periasutti, ed ess purtò con. 
mfledesima. Il. Dese, oà che su questé i: 
ti paglia; 1h quale nodi 

tardò a. „divam pare . Ha un crescendo Uer- 
òria del: pergolò fu brérá full 

the, che: minacciavano 


ibra, di gini fino. Ma badate, ‘gli avversari, "nulla tra-] 
rentà il: fölco] mostri candidati è per trarvi in inganno. 
# State quindi. attenti. E 


+ portanza nel nostro Mandamento, perchè } 


pini di per E METTANO di dub sin 





saperi 1 Enrico ed 


— i,r = 


Nan” iii aiik asis Statii i stovis: 
iali in questo: Hiatiiito "VA ihiohe pih. 


a ogni criticai ii nome del sighbr 


T ing. Leone Beors- Nigri 


ti nome incontra smni. ed gita ben: 
giusto, Il. dott. . Leone Beorchia iris: 


tere, per coltura di mente. si presenta 


più bpportaro è più Datirale al 
Coniglio próvinetàt: Eğli, néllé prisenti 
circostanze è, come si, idol, atia, il eais 


fò si ie 
Bpecialè d prio. A; che sd ito chi rh 
Angegnere, va 


rione professionalà,. egli ii ‘presentà assal 
ati vallà 
importantė, èd essendo di Amipszzo; cioè J 
del capoluogo del distretto, è nella po- 
sizione per. convscerti, Confidiamo Jul 
ques chè i varii paesi e comuni della val-. 


or at due Form susciranno! ad - affi- 
dtrgli il mandato ifinporikrite, l 

. Per quelta. 
kiamo volentieri ed esortlanio tutti á dare 
il. voto all’ | | 


dog. Lode Becpchia-Nignis | 
iäaiii 





Eleitor cali | 


BETTI 


Phase 
Mandamento, ‘tennero. an 4 Unanza: di. 


nomi da proporre come consiglieri pro» f 
winciali. L'adunanza èri- présiàduta dál- 
Päty. Giuseppè Brossdéla, val Fappre: | 
pentinto dèl ‘Comitato. Dio sani. Dopo 
varia discussione, ventierà proclamati ad 
unanimità. il algnor 


‘Antonio Stroili-Tagliale cre | 
‘ed Li 


Dott, Leonardo | Piemonte. 


: Plegi giorni dopo. venne. pure: temuti | 
n Gemona, nella. salg. Guarzie; ; altra 


tehi voti decisero di portare i due nu; 
cohnati: nomi. 

- Elettori cattolici, 
I capididbti dunque ml Gabi E, do- 
te ‘concentrare i vostri voti, vi sono 


"L.n... 


acürèranno. per gettare la fiducia ihi 


-La lotta di: oggi ha. uns speciale fas 


‘gli avversari tentano con queste elezioni 
Wii rivincità sulle elezioni politiche del. 
passato anno. Importante per noi quindi 
il vincere.. 

Non badate alle. parsone ; badate al 


‘If: programma rappresentato dalle persone ; 
Giovedì otto certo Digiatiiinio Paolo 

Ybbrikċó fradicio entrò Hélia casa del 
cùi è Benza motivi faceva ‘delle mi-f 


‘8, Vof sapete, il. programma degli avvar- 
sariè programma di guerra alla religione 
è al piogrezaò ordinato è civile. della 
società. 

Dà clitadini coscienti a da (ristiani 
‘convinti, fate dunque voi in quifiiono 
fl vostro dovère: votando compatil i no- 
mi di 


Antonio Streili-Taglialogno 
» Leonardo Piemonte. 


VUvUvevere 


















Hà è certo ché par quidita: stia n I 


Figioni noi tutti lo appog: i 


i] tato: con Ina compalezzà. mirabile ; 


| Nel Mandamento, di Gelli 


i stada cha- condire. ad: Artegna,. un. gin- i t 
vane, certo Menis Leonardo, -d'anof 125, fi 
. ni gettava. solito: il: diretto. ‘proveniente. i, 
“dalla Pontebbana; rimanendo ‘all'istante , 


cadavere; ` L'Albero. Pittini: presso..li stazione. dif 


å avèva comniazio ‘Gemona, per ‘decidere’ sul: ‘die ‘nuovi 


A 


n Hi lr LA GEN LI nn = LIE fia LI 7 

pe Pl KE ah pie AIR TRE A REL i i A EI iaia a bi I) 

H FRS a o PARE ee PRA Aia PARI E PE DREI MERA ra a PAE CLARA 
a REIT i TIT MET pt, Au TE IT FAMI init Hi pie \ 

Mist a E RT a Rea i dit A ua ; PR EAE fe i 


paai: A o t La 







ì dalla. qui 
Ta "iii ne popolazione: ar ial 
na modo. :n6laanisaimo::1' ingrassa; del: angi 
<> niovo.-parrorò don: Giuieppe. Golitti,,, Dai! 
“paestUniltrof è specialmente da: Erice] 


simo: ‘BGCOrNA: numeroso: popolo. ;: Lasi 


Nella; mattinata. una; rapprenentanza ai 
| badibini. dellé:-moabto agiiole:. sslementari [1 
‘accompagnata dal rispettivi, insegnanti; aff O 


recò in canonica €. dus-ragazzi;a ‘noie 


dei loro ‘compagni. recitarono due :belle. 
possole ed: offrirono al parroco. due maizi: 
di: fiori. Il parroco COMMOso ringrazià ej: 
| distribul det.dalci. -` , 

' Nel: pomeriggio . ebbe Inogo. 4 investi: 
‘tura. Alla cerimonia assiubetta: un numero 


stragrande ĝi popolo. 


zy Al banchetto offerto dal novello. parroco |. 
intervennero, numerosi sacerdoti, il 'sin- 
daco co; Deciani, il comm. Porissini: con». 
gliere comunale; il-¢o. Leandro: di-Mon: | 
‘tegnano; fl. maestro Pietro - Mattioni, e. 
“diversi «altri, Furono. pronungiatt. varti 
{bvindisi.. Applauditissimo quello del: con, 


tadinò Miotti tn. poesia, . 


cestino. a 
La festa: lasciò fa tutti. dolce ricordo: 


‘PRATO GARNICO. 


La lotta di. domenica otto fu aspira par 
a quello che si prevedeva ; 
‘parti fu combattità con donaci: e valore, fl, 
4 mia.1 socialisti pic | 


vinti, 
Povera ttl, mi arp 
a loro, priy dell & V 
la son tal. H ` 
diec ale y tre L 
- Posa À ransk 


tarla, sia 406 
ni proprio scorifitta ; 
oli sono dei loro. 


volta merità un disci con loda ; . 


“Anch 
Elio y 


ycëre; 


'eredenti, e. uauseato tutti i. civili, 
‘66p8à ; pella notte dal 17.al 16. 


Majviventi, che, sono forse. degli evoluti, 
‘hanno fracasiabo,: è: la vera togli vili 
Fil pr cefino, che. zi trovava. 8. matà della. 
[utrada che conduce, da Orausa a: Sostasio..| 


. Bisoi, 
RAGNAROLA: 


‘Sempre grade + generosà pel culto! “| 
‘decorò della súa- bella: Chiesa; in ‘questi’ 
«giorni Bagnarola Ja volle: ‘arricchire di’ 


‘un nuovo. giolalio d'arte acquistando tn. 


‘pulpito. di -cut abbisognava; nuovo nella:$: 
‘forma ricco di lavori, addatio alla Chiess-f: 
pie popolo. è. listo d'aver: 
, |Baputo ben spendere il suo dauaro atqui- 
{stando un'opera che fa onore all'artista 
«Comantini di Latisana; éd a ‘enceniariò: 
‘ha:invitato il- Rido: P. -Robertò ‘da : Nove, È: 
Al quale. Iultizìa sera dell'anno è la prima 
del: nuoto, terrà dua discorsi, Il nome dal 
‘rinomate oratore chikmerà certo nume: 


che lo rictere, 


‘050 uditorio, 
FIBLIS. 
"In ‘ogni numero del Lavoratore compa- 


.Fiscoîto ‘delle corrispondenze da’ Fielis 
isprézzò è di rabbie canina f 
contro 1 clericali. Conoscono, dicono, le È 


piene di 


nostre disoneste azioni; è perchè non le 
pubblicano ? Ma sappiano Che hoi puro 


‘conosciamo le: loro. Prevedavano essi, oh 
{Det tarhi? ché Avrebbe trionfato T idea. 


socialista ‘64 1 breve rotinaròn la loro 
grasse sostanze per non aver il dispiacere 


gonzi. L'hanno sbagliata, ed abi troppo 
tardi Anch’assi se n'accorssro, E parchè 
V incauta gioventù non gl lasci abbindo- 


lare da quiasti truffatori all'americana | 


pubblichiamo qui un documento com- 
provante appuntò la specchiata onestà del 


propagandista instancabile, riuscito trien- 


i 
aduenb tolia piana di‘ipilla». dmit 
Hito gli ddinini più disti che kohier 
Alla sera. vi furono: fuochi artificiali, 4 
luminarie: è concerti della. banda di Tri- 


sotionicritti, ‘éha nn pri 
prové é dichiara sdvparibab 


da ambo è È 


place tanito che j piso 


Prato hanno saputo f 
| vincere; mi la irazi ono di Prato. guerta, 
hia ate 4 
agn È 
un voto disperso, non una, scheda con: 
‘testata. 0, annullata ;. segno: “questo. che 
qei ‘elettori. hanno agito con Soncienza. È: 
, Sosta, ig. ha. lottato: Ia, non ha vo- I: 
ifasi an socialista ha detto: 
‘Abbiamo. yinto dove: non si sperava.. n 
— Do. fattacolo . che. non avrei ‘voluto. 
‘mai. scrivere, e che ha fatto inorridire i. 
LÌ gue: 


hié Mo x 9a o 
sl 
CRI IL 
È: ono gU. Boglati,, 0; r t x 
ca Dai; ‘Got "tati Ac a ehte 
[Por Er, D F, For G 


28; 


«Rnoi ‘agpettizino. asiconi. densi pagati; 


| Quante promesse ci fece ‘per pauri.: deli 


polsini f Mbi dhe kamio.midi nipoti Fore- 


questa; - nof: Grediattio;” si SHIA = fratel > 


lanfa socialità 11.9? - 
Ed a proposito Gi dicono. degli ident: - 
cha ion dubbtvigino l leggt di' nosia - 


Li ie i 
G.:fino al ig: sat 
teribra 1890: sind: uration Ai Marchi i: 
490, 67: — DAl 18°:-9:99:al+-14.09 Fiir pe i 
devono. ayore! Marisht!-116 dio oni 
Fior GF. C'dbvano avere: 180419, Totila; <i is 

‘Mirchi 487.68; ‘Herrschtag 4 - tt 99; Gios: miS 

vanni. Yènaturi tint; » 
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Chiieas: Bd esii che: eraio quatidé iride SEs ci 


vano a cantar -l’Epistola, «quatdb š fái 
vano fotogtatare li tömi 


Dal tradito? S| čo jii 






tedi 


clitio dot bntosafidilà. bubitrise dottir 


(dèl wociattimo! R itto: Tuba né Deb 


přöièniitā | 


For] Ermettegildo, ed' Eiig, frabi. 
FARLA: i 


Bodio ‘dè per ipa i TAT li detità Li 


visita. in OMIA -PON € 
ólsara dye ai anelli, un 


Pi gigi. 
urta; Le 
Bakr 


tire H ag idanzito, Pjetro 
anché A ques 
jata: yna. Biclolebta. Du. BELA 


usi A e; nessun sospetti. 
na ~ GONARS:, 


Fatta la” pie scoperta. sore 
AP oliti: ii 





dimisi indii ie A Palina "Atto che 
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“Geri moderni saputeili, dalla veravatta neggiavano, butti ‘presentavano: note di 
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nai si è'ottenuta una economii ‘di’ lire: 


i Lo | massdrig, abba a “afoggirgli. improvvisa- |. 
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lavoro compiuto nel borgo dl mezzo iroa ‘confidando che continueranno $. prestir-: 
ti corso dell'acqua; A ai mig lorara PRA sn 10 Š. progtir 
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«Bi parla ‘anche-di un disegno, clroa il! j stono 196 per 335. aljenat 
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‘brmbino e:disperatamenta. si gettò wa. di 
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cato, e precisamente fr quella: che fron- 
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Accorde la donna di servizio; che, ce: 
cominciò a farà delle abiuzioni fredaa all. 
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